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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

1)  Fondamenti  essenziali  di  una  disamina  storiografico-educativa  2)  Illustrazione  delle  principali
dottrine e istituzioni della storia europea; 3) Conoscenze di base relative ai problemi educativi nella
storia  delle  istituzioni  educative  in  Europa;  4)  La  scuola  italiana  e  l’Europa  5)  Valutazione
comparativa  con  altre  realtà,  tendenze  e  orientamenti  propri  dei  Paesi  dell’Unione  Europea;  6)
Valorizzazione  della  comunità  scolastica  in  termini  di  cittadinanza;  7)  Formazione  ad  una  nuova
società  della  conoscenza  e  della  solidarietà.
Argomento  del  corso  monografico:  “Per  una  formazione  alla  nuova  società  della  conoscenza  e  della
solidarietà”

Nessuno. Non è vincolato a propedeuticità.PREREQUISITI
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a)  Conoscenze,  competenze  trasversali  e  abilità  da  acquisire  con  la  disciplina:  La  disciplina  intende
sviluppare sia il modo di pensare storicamente (e ciò ha un evidente e importante ruolo trasversale)
sia  la  conoscenza  di  una  istituzione  o  di  un  problema  che  pur  avendo  avuto  vita  in  un  preciso
contesto  diviene  elemento  propulsivo  per  una  comparazione  con  istituzioni  o  problemi  simili,
maturati o sviluppati altrove. In questo modo lo studente ha di fronte a sé, come si conviene in una
disciplina  insegnata  in  una  laurea  magistrale,  una  serie  di  sollecitazioni  che  conducono  ad  una
riflessione di ampia prospettiva. Le conoscenze da acquisire sono, per l’aspetto generale, connesse
alla storia della civilizzazione europea sub specie educationis e, per l’aspetto specifico, collegate alla
conoscenza di alcune realtà che nel corso della storia hanno interagito non poco con quella italiana,
così che si possa pervenire ad una adeguata valutazione dei processi storico-educativi. Le abilità da
acquisire  sono  quelle  proprie  della  conoscenza  storica:  lettura  e  analisi  delle  fonti,  capacità
interpretativa, larghezza di informazioni necessarie per un ulteriore sviluppo del pensiero critico. Lo
studente,  in  definitiva,  dovrà  ben  comprendere  la  tematica  affrontata  e  organizzare  i  concetti  in
modo  da  riuscire  ad  applicarli  ad  argomenti  e  contesti  differenti  acquisendo  capacità  di  analisi  e
interpretazione.
Nello  specifico  dovrà:  1)  acquisire  il  linguaggio  specifico  della  disciplina;  2)  organizzare  i  concetti
della disciplina in una struttura concettuale coerente ed efficace; 3) acquisire la capacità di costruire
approcci interpretativi coerenti; 4) acquisire una conoscenza approfondita della storia europea delle
istituzioni  educative,  nelle  sue  differenti  dimensioni,  dalle  origini  ad  oggi,  anche  al  fine  di  poter
effettuare  una  valutazione  comparativa  con  altre  realtà,  tendenze  e  orientamenti  propri  dei  paesi
dell’Unione  europea.
b)  Conoscenze  e  comprensione:  1)  Acquisizione  di  conoscenze  disciplinari  e  didattiche  specifiche
dell’insegnamento,  conseguenti  al  confronto  con  i  testi  proposti  dalla  Docente;  2)  Capacità  di
problematizzare  e  ridefinire  storicamente  i  concetti  analizzati;  3)  Comprensione  e  organizzazione
delle  informazioni  ricevute  (in  campi  di  conoscenza  sistematici).
c)  Capacità  di  applicare  conoscenze  e  comprensione:  1)  capacità  di  trasferire  gli  apprendimenti  in
domini cognitivi differenti; 2) capacità di analisi e sintesi delle informazioni; 3) capacità di acquisire,
organizzare  e  riformulare  dati  e  conoscenze;  4)  capacità  di  lavorare  in  gruppo;  5)  capacità  di
elaborare  un  progetto  di  lavoro  da  sviluppare  in  momenti  successivi  e  con  l’utilizzo  di  differenti
modalità  comunicative.
d)  Autonomia  di  giudizio:  capacità  di  interpretare  le  informazioni  in  maniera  critica  e,
successivamente,  riuscire  ad  agire  o  a  prendere  decisioni  in  maniera  autonoma.
e) Abilità comunicative: 1) capacità di trasmettere dei contenuti o delle idee in forma scritta o orale in
modo chiaro e corretto; 2) capacità di utilizzare differenti modalità comunicative: esposizione orale,
elaborato scritto, utilizzo di strumentazione multimediale.
f)  Capacità di  apprendimento:  capacità di  apprendere in maniera continuativa e di  gestire argomenti
complessi.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali, discussioni seminariali, rilettura critica delle fonti segnalate dalla Docente.
Eventuale  materiale  didattico  sarà  messo  a  disposizione  degli  allievi  in  forma  cartacea  o  reso
disponibile  on  line  sulla  scheda  personale  docente.

METODI DIDATTICI
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Prova  orale:  La  valutazione,  in  generale,  è  diretta  alla  verifica  del  raggiungimento  dei  seguenti
obiettivi  formativi:  1)  conoscenze  disciplinari;  2)  capacità  di  analisi  e  sintesi;  3)  capacità  di
interpretazione  4)  capacità  di  argomentazione;  5)  autonomia  di  giudizio;  6)  correttezza  della
terminologia  disciplinare;  7)  padronanza  degli  strumenti  metodologici.
La verbalizzazione degli esami si svolgerà contestualmente alla conclusione dell’esame orale.
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale utilizzando le modalità previste dal sistema VOL.
Si richiede la prenotazione (esclusivamente on line, tramite la procedura informatizzata di Ateneo)
con anticipo rispetto alla data di  inizio appello.  L’orario dell’appello indica l’apertura della sessione
d’esame.  Per  le  date  degli  appelli  d’esame  si  rimanda  al  calendario  generale  degli  appelli  –
pubblicato sul  sito  dedicato – e,  nel  caso specifico,  la  Docente segnalerà le  date dei  propri  appelli
nella  voce “Notizie”.

MODALITA' D'ESAME

Per le date degli appelli d’esame si rimanda al calendario generale degli appelli – pubblicato sul sito
dedicato – e, nel caso specifico, la Docente segnalerà le date dei propri appelli nella voce “Notizie”.

APPELLI D'ESAME

1)  Si  illustreranno  alcuni  lineamenti  epistemologici  costitutivi  della  disciplina;  2)  Mirando  ad
arricchire  il  bagaglio  di  conoscenze  e  competenze  attualmente  richiesto  al  futuro
educatore/formatore  si  fornirà  un  quadro  informativo  e  critico  dei  sistemi  di  istruzione  educativi
(con  approfondimento  di  alcuni  scelti  a  campione);  3)  Si  valuteranno  in  maniera  comparata  le
istituzioni  educative  di  alcuni  paesi  europei;  4)  Alla  luce  delle  indicazioni  nazionali  per  il  curricolo
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione e della riforma del secondo ciclo, si guarderà
anche al processo educativo in dimensione europea, valorizzando la comunità scolastica in termini
di cittadinanza; 5) Formazione ad una nuova società della conoscenza e della solidarietà.

PROGRAMMA ESTESO

Parte generale:

    1.  A. N. Augenti, L. Amatucci, L’insegnamento nella dimensione europea. La scuola italiana e l’Europa,
Anicia, Roma, 2013 (parti segnalate durante il corso);
    2.  C. Cappa (a cura di), Sistemi scolastici d’Europa, Anicia, Roma, 2017;
Parte Monografica
AA.  VV.  (a  cura  di  S.  Ulivieri,  S.  Colazzo  et.  Al.),  Scuola  Democrazia  Educazione,  Pensa  Multimedia,
2018.
(eventuali variazioni bibliografiche saranno indicate all'inizio delle lezioni).

TESTI DI RIFERIMENTO
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